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Affreschi di IV stile pompeiano provenienti dallo 
scavo del Caseggiato dei Lottatori ad Ostia (V, III, 1)

Martina Marano

Abstract

In 1975 excavations in the Caseggiato dei Lottatori (Ostia V, III, 1) brought to light painting fragments of 
several collapsed walls and ceilings. This paper discusses the scheme of a red and black wall painting recon-
structed out of 142 fragments. The wall is an example of the Fourth Style and it shows depictions of garlands, 
birds, embroidery borders and grotesques. We can reconstruct a system in which the architecture is glimpsed 
through narrow openings alternated with broad tapestry-like fields (main zone). This reconstruction is compa-
rable to the decorations preserved in the Sanctuary of Bona Dea (Ostia V, X, 2).*

Nel 1975 l’ex Soprintendenza per i Beni Archeolo-
gici di Ostia effettua una serie di sondaggi stratigra-
fici nel settore settentrionale del III isolato della V 
regione della città. Le indagini archeologiche rag-
giungono in diversi punti la falda acquifera natu-
rale del sottosuolo e riportano in luce edifici di 
epoca tardo-repubblicana e proto-imperiale,1 messi 
definitivamente fuori uso in epoca adrianea, in 
occasione della costruzione del Caseggiato dei 
Lottatori (V, III, 1).2 Gli strati di rialzamento identi-
ficati sotto ai piani pavimentali adrianei del caseg-
giato hanno restituito un’ingente quantità di fram-
menti d’intonaco dipinto riferibili a soffitti e 
pareti di II e IV stile pompeiano.3 In questa sede 

viene presentata un’ipotesi ricostruttiva dello 
schema decorativo di una parete di IV stile, 
ricomposta da 142 frammenti, rinvenuti preva-
lentemente nell’ambiente 6 del citato caseggiato. 
Lo zoccolo e la zona mediana sono stati ricostru-
iti grazie alla conservazione di un elevato numero 
di frammenti-chiave; diversamente è stato possi-
bile attribuire con sicurezza alla zona superiore 
due soli intonaci decorati con bordi di tappeto 
orizzontali a gocce.4 Non è escluso che al centro 
della zona superiore fossero collocati 16 fram-
menti ornati da un coronamento architettonico 
rosso, blu e verde (fig. 1).5 All’epistilio verde del 
coronamento è assicurato un clipeo con ghirlande 

Fig. 1. Gruppo d’intonaci parietali con coronamento architettonico.
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appese mentre dal geison orizzontale verde si origi-
nano tirsi obliqui gialli, fasce rosse e ghirlande fio-
rite. Poco purtroppo si può dire in merito al fregio 
con metope rosse e blu, impreziosite da motivi in 
giallo e bianco illeggibili. Sebbene le caratteristi-
che tecniche e stilistiche dei frammenti descritti 
parlino in favore dell’appartenenza alla zona 
superiore della parete, in assenza di frammen-
ti-chiave l’originaria collocazione del gruppo 
rimane dubbia. Se il coronamento dovesse real-
mente occupare il centro della zona superiore, 
quest’ultima si presenterebbe articolata in por-
zioni a fondo rosso e porzioni a fondo nero e 
potrebbe essere confrontata con alcune pareti di 
III stile finale e di IV stile.6 In merito alle dimen-
sioni della parete ricostruita va precisato che, allo 
stato attuale della ricerca, è stato possibile deter-
minare esclusivamente la larghezza degli scorci 
architettonici della zona mediana (ca. 60 cm) e 
che la superficie ricostruita si aggira intorno ai 
10.953 cm2. Sopra al plinto nero poggia uno zoc-
colo nero con pannelli laterali delineati in giallo 
e ornati da cespugli fioriti in verde-giallo e in 
rosso (fig. 2). Più complessa si rivela la ricostru-
zione della decorazione del pannello centrale dello 
zoccolo: è altamente probabile che due candelabri 
vegetali verdi e gialli delimitassero i lati del pan-

nello stesso e che al centro trovasse la sua collo-
cazione una (?) ghirlanda verde sormontata da 
uccellini (fig. 3a).7 Non è escluso che in origine lo 
zoccolo presentasse la partizione ricorrente nella 
zona mediana e che pertanto i pannelli fossero 
separati da due scomparti simmetrici dei quali 
non si sono identificati frammenti sicuri (fig. 2 in 
tratteggio). Una fascia orizzontale in due tonalità 
di giallo separa lo zoccolo dalla zona mediana. 
Quest’ultima è caratterizzata da un’edicola cen-
trale a fondo rosso, da scorci architettonici neri e 
da pannelli laterali rossi ed è scandita vertical-
mente da 4 colonne metalliche ornate da borchie, 
anelli e volute vegetali (fig. 3b).8 Un’edicola a due 
piani, coronati rispettivamente da una trabea-
zione prospettica verde e da una trabeazione pro-
spettica viola, si sviluppa all’interno degli scorci 
neri e suggerisce all’osservatore la presenza di 
più piani prospettici specularmente ripetuti ai lati 
del settore centrale della parete (fig. 3b-c). Il coro-
namento verde è sorretto da una colonnina in 
verde-giallo ed è concluso da un soffitto a travi-
celli rosso-violaceo e bianco. Un’esile ghirlanda 
dorata è assicurata al fusto della colonna metal-
lica e al soffitto dell’edicola e presenta un’estre-
mità libera annodata con un fiocco. In linea con 
gli indirizzi stilistici e con il gusto pittorico matu-

Fig. 2. Ipotesi ricostruttiva dello schema decorativo di una parete di IV stile pompeiano.
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rato a Roma intorno alla metà del I secolo d.C., la 
parete in esame organizza prospettive architetto-
niche ardite tali da disorientare l’osservatore che 
ricerchi il reale senso strutturale di quanto è stato 
dipinto. In tale ottica non sorprende il complesso 
gioco di piani prospettici che vede coinvolte le 
colonne metalliche e il coronamento architetto-
nico verde: quest’ultimo prosegue al centro della 
parete dando vita ad una semiedicola immagi-
nata in posizione arretrata rispetto alle colonne. 
Ad uno sguardo più attento si comprende che le 
colonne metalliche sono disegnate in primo 
piano, ossia in posizione avanzata rispetto al 
coronamento verde dello scorcio (secondo piano) 
e alla semiedicola verde (terzo piano).9 Leggeri 
padiglioni in viola-rosa poggiano sulla trabea-
zione verde e si dispongono simmetricamente ai 
due lati di una specchiatura di colore rosso defi-
nita lateralmente da candelabri dorati (fig. 3b). 

Due fasce blu ad arco ed una seconda specchia-
tura rossa, anche in questo caso incorniciata da 
candelabri dorati, delimitano superiormente lo 
scorcio architettonico mentre una fascia gialla 
ornata da patere gialle e bianche stilizzate segna 
il passaggio dalla zona mediana a quella supe-
riore della parete (fig. 3c). Il centro della zona 
mediana è incorniciato da due candelabri vegetali 
in verde e giallo dipinti in posizione avanzata 
rispetto ad una retrostante ghirlanda ad arco 
verde.10 Definiscono superiormente l’edicola cen-
trale una seconda ghirlanda ad arco verde ed un 
coronamento architettonico caratterizzato da un 
epistilio in giallo e bianco, un fregio verde con 
patere gialle e bianche, un geison orizzontale giallo 
e un soffitto a travicelli in rosa-rosso (fig. 3d).11 Il 
centro della parete era verosimilmente ornato da 
un quadro e da un bordo a grottesche metalliche 
di accurata esecuzione.12 Gli intonaci riferibili con 

Fig. 3. Frammenti d’intonaco parietale decorati con uccellino (A), coronamento architettonico verde (B), 
coronamento architettonico viola (C), coronamento architettonico giallo e verde (D).
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sicurezza ai pannelli laterali della zona mediana 
hanno rivelato che questo settore della parete era 
delimitato orizzontalmente da bordi di tappeto a 
triangoli e a quadrati in giallo e bianco e vertical-
mente da bordi di tappeto in giallo e bianco con 
palmette circoscritte.13 

La parete descritta è caratterizzata da un into-
nachino di calce e inclusi a granulometria fine (in 
particolare mica), spesso ca. 0,2-0,9 cm; l’intonaco 
è stato steso in più mani, ottenute con un impasto 
di calce, paglia e inclusi a granulometria fine (in 
particolare pozzolana, mica, tufo e sabbia - spes-
sore totale ca. 1-3 cm); l’arriccio, ricco di paglia e 
contenente un ridotto quantitativo d’inclusi a 
granulometria media e grossa (in particolare poz-
zolana, tufo, sabbia e frammenti fittili), presenta 
una colorazione giallastra ed è caratterizzato da 
numerose crepe e fratture. Al di sotto dello strato 
di pittura di tutti i frammenti è presente una 
‘base’ di colore rosato interpretata, in via prelimi-
nare, come tritume ceramico avente funzione 
impermeabilizzante.14 Per quanto riguarda le 
giornate di lavoro dei pittori, se da un lato non si 
riscontra alcuno stacco tra lo zoccolo e la zona 
mediana, dall’altro una cesura netta è visibile tra 
la zona superiore e la zona mediana della parete. 
Da quanto detto si deduce che la parete è stata 
realizzata in due giornate lavorative, non senza 
l’aiuto d’incisioni preparatorie.15 

L’alternanza di pannelli rossi e scorci neri, lo 
sfondamento prospettico della parete negli scorci 
architettonici e la scelta di motivi ornamentali di 
rapida esecuzione, quali uccellini e candelabri 
vegetali, richiamano da vicino gli affreschi realiz-
zati sulle pareti del portico del Santuario della 
Bona Dea (Ostia V, X, 2).16 Semiedicole prospetti-
che si ritrovano al centro della zona mediana 
della parete riportata alla luce negli scavi del c.d. 
Caseggiato delle Taberne Finestrate ad Ostia.17 In 
Campania le architetture dipinte negli scorci 
‘invadono’ di rado il settore centrale della parete: 
un esempio del superamento dei ristretti limiti 
imposti dalle ali che fiancheggiano l’edicola cen-
trale è offerto dalle pitture del cubicolo 33 della 
Casa di Sallustio a Pompei (VI 2, 4).18 Maggior-
mente elaborate si rivelano le architetture dipinte 
negli scorci e al centro del triclinio A di More-
gine.19 Allo stato attuale delle conoscenze risulta 
impossibile assegnare una cronologia assoluta 
alla parete in esame.20 Si ricorda che lo studio del 
IV stile pompeiano di Ostia è stato affrontato solo 
in anni recenti e che l’esiguo numero di rinveni-
menti pittorici, per lo più fuori contesto, rende 
arduo non solo l’inquadramento cronologico 
dell’ultima moda pittorica pompeiana ma anche 

la comprensione della sua ‘evoluzione stilistica’.21 
È probabile che ad Ostia il IV stile sia sopravvis-
suto fino almeno alla fine del I secolo d.C.,22 seb-
bene rimangano avvolte nell’ombra le sue fasi 
iniziali, da collocare probabilmente tra la tarda 
epoca claudia e la prima epoca neroniana.23 In 
conclusione, sulla base del confronto con le citate 
pitture del Santuario della Bona Dea,24 si propone 
per la parete ricostruita una cronologia in età giulio- 
claudia/vespasianea. 

Note

*	 Desidero esprimere la mia gratitudine al prof. Fausto 
Zevi, alla dott.ssa Paola Germoni e al personale degli 
Archivi Scientifici del Parco Archeologico di Ostia 
Antica per aver reso possibile lo studio dei materiali 
pittorici presentati in questa sede. La mia riconoscenza 
va alla dott.ssa Stella Falzone, la quale ha seguito con 
interesse gli sviluppi della ricerca e ha incoraggiato il 
lavoro con preziosi consigli; ringrazio inoltre il dott. 
Paolo Tomassini per il proficuo e costante dialogo 
intrattenuto in questi mesi. Un sincero ringraziamento 
è rivolto ai tutores della mia ricerca di dottorato, prof.
ssa Maria Pia Muzzioli e dott.ssa Annarena Ambrogi, 
per avermi offerto la possibilità di completare uno stu-
dio iniziato in occasione della tesi di laurea speciali-
stica. Fondamentale si è rivelato inoltre l’aiuto di mio 
fratello Luca Marano, al quale vanno il mio affetto e la 
mia stima. 

1	 Archivio Giornali di Scavo PA-OANT vol. 155.
2	 Vedi qui a pp. 335-341, fig. 1 (contributo di Stella Fal-

zone). Lo studio dei giornali di scavo rientra nel pro-
getto di ricerca da me svolto nell’isolato V, III di Ostia 
(Università degli Studi di Roma Tor Vergata, dottorato 
di ricerca in Antichità Classiche e loro fortuna). Per la 
cronologia del Caseggiato dei Lottatori si rimanda a 
Calza et al. 1953, 236.

3	 Lo studio dei frammenti di II stile è attualmente in 
corso; gli affreschi di IV stile sono riferibili a 4 soffitti 
rispettivamente a fondo bianco, giallo, rosso e nero e 
ad un numero non precisabile di pareti a fondo rosso, 
nero, giallo e bianco.

4	 I bordi di tappeto, realizzati in giallo e bianco, sono 
confrontabili con il gruppo Barbet V/tipo 33e-f (Barbet 
1981, 951). 

5	 Il motivo copre una superficie di ca. 960,5 cm2 e trova 
numerosi confronti in ambito campano. A titolo di 
esempio si ricordano i padiglioni dipinti nel registro 
superiore dell’ambiente 48 della Casa di M. Fabius 
Rufus (Pompei VII 16 (Ins. Occ.), 22), del triclinio 4 della 
Casa pompeiana I 11, 17, dell’esedra b della Casa di 
Pinarius Cerialis (Pompei III 4, 4) e dell’ambiente g della 
Casa della Soffitta (Pompei V 3, 4; Esposito 2009, tavv. 
XXXVII.1, LXXXV.4, CXII.2, CXV.1). 

6	 Nel tardo III stile, fondi gialli, rossi e neri scandiscono la 
zona superiore del cubicolo g della Casa di Marco Lucre-
zio Frontone (Pompei V 4, a; Peters 1993, 279, tav. I); 
le medesime tonalità cromatiche si ritrovano nella zona 
superiore della parete di IV stile rinvenuta in stato fram-
mentario nel Caseggiato delle Taberne Finestrate ad 
Ostia (Conte et al. in questo volume, pp. 343-348).

7	 Il pannello centrale dello zoccolo era probabilmente 
ornato da bordi di tappeto a due linee parallele con 
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alternanza di palmette gialle e azzurre disposte di testa 
e di piedi (Barbet 1981, 950; gruppo V/tipo 32). 

8	 L’abbinamento pannelli rossi/scorci neri si ritrova su 
numerose pareti di Pompei: si ricordano le pitture del 
tablino 5 e del triclinio 11 della casa I 9, 12 (PPM II, 154, 
164 nn. 4, 16). 

9	 La lettura dei piani prospettici è agevolata dalla diffe-
rente larghezza dei fusti delle colonne (colonna metal-
lica ca. 3 cm; colonna dell’edicola ca. 2,4 cm; colonna 
della semiedicola ca. 2 cm).

10	 I candelabri hanno origine nello zoccolo e ricordano le 
canne con giro di ghirlande dipinte sulle pareti dell’am-
biente 9 della Casa del Primo Piano (Pompei I 11, 15.9; 
PPM II, 623 n. 13). La presenza di candelabri vegetali e 
ghirlande ad arco al centro della zona mediana non è 
una novità (PPM II, 560 n. 52).

11	 Non è chiaro come tale coronamento si raccordasse alle 
colonne metalliche: tracce di un motivo non chiaro in 
blu e giallo inducono a pensare che il coronamento 
fosse sorretto dalle colonne.

12	 Gli scavi del 1975 hanno restituito 8 frammenti d’into-
naco parietale a fondo rosso riferibili probabilmente a 
due quadri paesaggistici con portici e moli affacciati 
sul mare (Falzone 2007, 47 fig. 16): allo stato attuale 
della ricerca, non è possibile stabilire l’originaria collo-
cazione degli 8 frammenti. Le grottesche alternano sui 
vari lati candelabri metallici e figure fantastiche desi-
nenti in girali e trovano confronto con i motivi realiz-
zati nel salone 12 della Casa dei Pittori al Lavoro (Pom-
pei IX 12; Varone 2002, 338).

13	 I bordi trovano un confronto generico nei gruppi Bar-
bet VI/tipo 41, VII/tipo 52 e XII/tipo 162 (Barbet 1981, 
955, 962, 992). 

14	 In assenza di analisi di laboratorio, non è possibile sta-
bilire la natura di tale ‘base’. 

15	 I bordi di tappeto, visibili nei pannelli laterali della 
zona mediana, sono stati disegnati sia a mano libera sia 
seguendo tre linee guida atte a definire i margini e il 
centro del motivo stesso (in alcuni casi è stato graffito 
il contorno cuoriforme delle volute vegetali); si segnala 
inoltre che le colonne, le fasce verticali e i candelabri 
degli scorci architettonici sono stati realizzati utiliz-
zando un righello, probabilmente ligneo, di cui si con-
servano numerose impronte.

16	 Falzone 2006, 427-430; 2007, 42-44. Stringente il con-
fronto tra il pannello centrale dello zoccolo, con ghir-
lande e uccellini e la zoccolatura del santuario ostiense. 

17	 Conte et al. in questo volume, pp. 343-348. Tomassini 
2016a, 6 fig. 8; 2016b, 32-42.

18	 PPM IV, 135 n. 82. 
19	 Esposito 2009, tav. LVIII.1.
20	 Per l’inquadramento cronologico del IV stile si rimanda 

a Esposito 2009, 16-17. 

21	 Falzone 2007, 29-47; Mols 2001, 326-327; 2002, 153-154. 
Si rimanda da ultimo al contributo di Stella Falzone in 
questo volume, pp. 335-341.

22	 Falzone 2007, 44; Mols 2002, 153-154; Tomassini 2016b, 
31-33.

23	 Ad Ostia non mancano esempi di pitture di epoca clau-
dia riconducibili ancora al III stile (Pohl 1978, 334-347). 

24	 Falzone 2006, 417-418.
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